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Sindaco, sono già passati sei mesi da 
quando è stato eletto primo cittadino di 
Cavriglia. Quale è il bilancio di questo 
primo semestre di governo?
Il bilancio è sicuramente positivo, nel senso 
che sono stati sei mesi durante i quali io e i 
miei collaboratori della Giunta siamo stati 
impegnati a pianificare il futuro di Cavriglia, 
ossia a gettare le basi per realizzare, nei mesi e 

negli anni che verranno, i vari punti presenti nel nostro programma 
elettorale. Tuttavia, già in questi primi sei mesi, abbiamo raggiunto 
importanti accordi con privati per la cessione di aree per la 
realizzazione di opere pubbliche – tra tutte, alcune piste ciclabili 
e il centro di accoglienza turistico/ricettiva sulla Chiantigiana – e 
abbiamo concluso accordi, già in corso di trattativa da tempo, 
soprattutto con la Regione Toscana, per la validazione dei progetti 
per la riqualificazione ambientale dell’ex area mineraria. Questi 
lavori, dopo 20 anni di attesa e grazie a ingenti investimenti da 
parte di Enel, potrebbero, finalmente, avere inizio a dicembre 2015. 
Infine, sono in corso le attività per la realizzazione dello svincolo 
semaforico del Porcellino.

Sei mesi quindi di intenso lavoro. Quali sono gli ambiti che 
hanno piu’ interessato l’azione amministrativa?
In questi sei mesi abbiamo fatto davvero tante cose e la nostra 
azione amministrativa ha interessato tutti gli ambiti. A partire dai 
lavori pubblici – tra cui il completamento della pista ciclabile tra 
Vacchereccia e il Ponte alle Forche, il rifacimento dei marciapiedi, 
dell’illuminazione pubblica con luci a led e del nuovo manto 
stradale di Viale dei Caduti a Cavriglia, la riqualificazione e la 
valorizzazione del Parco del Cipresseto a San Cipriano, il progetto 
per la pulitura e la sistemazione dei torrenti Vacchereccia e San 
Cipriano, la riqualificazione dei cimiteri delle nostre frazioni, il 
completamento del campo di calcetto e della nuova palestra 
a Meleto – fino ad arrivare alla scuola e all’attivazione della 
ludoteca pomeridiana, alla promozione del territorio e al turismo, 
con la partecipazione di Cavriglia al “Salone del gusto” di Torino, 
all’iniziativa “Valdarno DOC” e l’organizzazione della versione 
autunnale di “Cavriglia in fiera”, senza dimenticare la stagione 
teatrale in prosa e le tante iniziative organizzate, ogni mese, 
in collaborazione con il Museo MINE per la presentazione di 
progetti, libri, mostre, ecc. E poi l’ambiente, verso cui la nostra 

INTERVISTA CON IL SINDACO : SEI MESI DOPO IL VOTO
Amministrazione è molto attenta, come dimostra il nostro 
costante interessamento nei confronti del Parco e degli animali che 
ospita, nonché la campagna all’insegna del “verde” che porterà 
alla piantumazione di circa 800 nuove essenze nell’intero territorio 
cavrigliese. Infine, vorrei ricordare i nuovi servizi che questa 
Amministrazione ha attivato, tra cui i fontanelli a Castelnuovo dei 
Sabbioni e a Cavriglia e gli sportelloi informativi sul servizio idrico. 
Mentre sono di imminente realizzazione il campo promozionale 
per attività di Golf, il nuovo centro cottura nella zona Industrale di 
Bomba e la nuova piazza di Castelnuovo dei Sabbioni. Il tutto, ci 
tengo a ricordarlo, mantenendo i tributi locali piu’ bassi di tutto il 
Valdarno, (TASI all’uno per mille). 

Un’Amministrazione davvero operativa, quella che governa 
Cavriglia. Quale il segreto di tanti lavori ben fatti in soli sei 
mesi?
Il segreto è lavorare con entusiasmo, continuità e passione e con le 
persone giuste. I risultati ottenuti sono infatti, senza dubbio, il frutto 
della stretta collaborazione con i membri della mia Giunta che 
dimostrano, ogni giorno, impegno, serietà e presenza. Io, in genere, 
arrivo in Comune alle 8 di mattina e ci resto fino a tardi la sera. Ogni 
volta, non sono mai solo; c’è sempre qualche membro della Giunta 
su cui posso contare per confrontare idee e scambiare opinioni. 
Quando siamo in tanti a valutare, forse è più facile prendere le 
decisioni giuste. 
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QUANDO E DOVE INCONTRARE 
GLI AMMINISTRATORI DI CAVRIGLIA

Per venire ulteriormente incontro alla esigenze dei citta-
dini, stanno aumentando gli sportelli informativi attivati 
dai rappresentanti dell’Amministrazione Comunale di Ca-
vriglia. Il Sindaco Leonardo Degl’Innocenti o Sanni ri-
ceve presso il proprio ufficio nel Palazzo Comunale di  
Cavriglia. Per prendere un appuntamento è possibile 
contattare l’ufficio di Segreteria del Sindaco allo 055/ 
9669733.
Nel dettaglio, gli sportelli attivati o in via di attivazione:

MELETO (presso il Circolo Sociale): ogni venerdì dalle 17 
alle 18 a cura del Vicesindaco Filippo Boni. Il servizio è già 
in funzione da settembre

CASTELNUOVO DEI SABBIONI (presso gli uffici comunali 
di Via Giovanni XXIII): ogni venerdì a partire da venerdì 14 
novembre dalle 17 alle 18 a cura dell’Assessore Paola Bonci

CAVRIGLIA (presso la Sala della Giunta del Palazzo Comu-
nale): ogni martedì a partire da martedì 18 novembre dalle 
17 alle 18 a cura dell’Assessore Claudia Patti

SANTA BARBARA (presso il Circolo ARCI): ogni lunedì a 
partire da lunedì 24 novembre dalle 17:30 alle 18:30 a cura 
dell’Assessore Thomas Stagi

VACCHERECCIA (presso il Circolo ARCI S.M.S.): ogni sabato 
a partire da sabato 15 novembre dalle 14:30 alle 15:30 a 
cura del Consigliere Comunale Milo Tinacci.
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PRESTO LA PULIZIA 
DEI TORRENTI 
VACCHERECCIA E SAN 
CIPRIANO 
L’Amministrazione Comunale di 
Cavriglia e il Consorzio di Bonifica Alto 
Valdarno hanno raggiunto nei giorni 
scorsi un importante accordo volto alla 
realizzazione degli interventi di pulitura 
necessari per la messa in sicurezza 
idraulica dei due principali corsi d’acqua 
del territorio comunale cavrigliese: il 
torrente Vacchereccia e il torrente di San 
Cipriano. Si tratta di interventi importanti 
per la sicurezza dei cittadini, per i quali è 
previsto un costo complessivo di 130mila 
Euro, che prenderanno il via tra la fine 
di novembre e il mese di dicembre. Per 
il Vacchereccia, gli interventi di pulitura 
e diradamento della vegetazione si 
concentreranno, da valle a monte, dalla 
curva “Del Bucinone” fino al cartello di 
fine frazione, risalendo lungo la Strada 
Provinciale in direzione Cavriglia. Per 
quanto riguarda il San Cipriano, invece, 
le opere interesseranno il tratto urbano 
del corso d’acqua compreso, sempre da 
valle a monte, tra il ponte del Porcellino al 
confine con il Comune di San Giovanni e 
la località Pian di Potine, e anche il canale 
di scolo che dalla cataratte della diga di 
San Cipriano si immette nell’omonimo 
torrente. Le opere di pulitura, comunque, 
non si limiteranno ai due principali 
corsi d’acqua del territorio comunale 
cavrigliese. Sono già in corso interventi 
sul “Cervia” all’altezza della località Nardi 
e sul borro “Del Bacherozzolo”, piccolo 
corso d’acqua che attraversa la frazione 
del Neri. Passi importantissimi verso la 
messa in sicurezza idraulica del territorio.

FINE SETTIMANA DI 
“OGNISSANTI”,
COMPLETATO IL RE-
STYLING DEI CIMITERI
In concomitanza della Festa di 
Tutti i Santi e del giorno della 
commemorazione dei Martiri e dei 
Defunti, l’Amministrazione Comunale 
ha ultimato una serie di interventi 
di manutenzione ordinaria e 
straordinaria in alcuni dei camposanti 
del territorio comunale per un 
investimento complessivo di oltre 
100mila Euro. A Cavriglia capoluogo, 
le opere hanno interessato l’ingresso 
del cimitero: sono stati ultimati la 
scalinata in pietra, le colonne sempre 
in pietra ai lati dell’ingresso e il restyling 
del cancello.  L’accesso ai disabili 
è garantito attraverso un cancello 
posto di lato all’ingresso principale. 
A San Cipriano, invece, i lavori si 
sono concentrati sul rifacimento dei 
percorsi pedonali e sul recupero di un 
padiglione interno al camposanto 
che garantirà la creazione di nuovi 
loculi. Più complesso il cantiere 
che sta interessando il cimitero 
di Castelnuovo dei Sabbioni dove 
è in corso di restauro la cappella 
principale. Si tratta di un’opera 
molto attesa che riqualificherà 
una struttura con spiccata valenza 
artistica ed architettonica. L’intervento 
è suddiviso in due stralci. Il primo 
riguarda la ristrutturazione e la messa 
in sicurezza della copertura della 
cappella, il secondo invece prevede la 
realizzazione di 48 nuovi loculi e 24 
nuovi ossari collocati all’interno dei 
vani laterali dell’edificio. 

Il mese di dicembre potrebbe coincidere a Cavriglia con la 
conclusione di importanti cantieri distribuiti sull’intero ter-
ritorio, tutti legati dalla volontà dell’Amministrazione Co-
munale di investire sulla mobilità sostenibile. Il cantiere più 
vicino al traguardo è il completamento della pista ciclabile 
tra Vacchereccia e il Ponte alle Forche. Nel maggio scorso era 
stato inaugurato il tratto che va dal quartiere sangiovanne-
se fino a poche centinaia di metri dall’abitato del Comune 
di Cavriglia. Adesso le opere si stanno concentrando sull’ul-
timo stralcio che porterà il percorso riservato alle due ruote 
all’altezza del Circolo ARCI della frazione. In dirittura d’arrivo 
anche il restyling di Viale dei Caduti a Cavriglia dove le opere 
hanno portato al rifacimento dei marciapiedi, dell’illumina-
zione pubblica con luci a led, oltre alla stesura di un nuovo 
manto stradale e alla tinteggiatura in rosso della pista cicla-
bile. Un altro progetto che sta per essere portato a termine è 
quello per la riqualificazione e la valorizzazione del Parco del 
Cipresseto a San Cipriano. L’area verde è stata prima oggetto 
di interventi di spalcamento e poi di sistemazione dell’arredo 
urbano con l’installazione di panchine e tavoli che rendono 
l’area più fruibile per i cittadini intenzionati a trascorrere dei 
momenti di assoluta tranquillità immersi nel verde. Il Parco 
del Cipresseto, essendo situato in fregio alla pista ciclabile 
lungo la provinciale “Delle Miniere”, adesso potrà quindi es-
sere usato anche come zona di sosta per gli amanti delle due 
ruote che transitano in una delle “ciclabili” del Comune di Ca-
vriglia. L’Amministrazione Comunale intende infatti rendere i 
vari nuclei abitati del territorio comunale più vivibili, a misura 
d’uomo e collegati tra loro. 

MOBILITÀ SOSTENIBILE, 
PROGETTI IN DIRITTURA 
D’ARRIVO

ENERGIA DELLO SVILUPPO: LAVORI PUBBLICIINTERVISTA CON IL SINDACO : SEI MESI DOPO IL VOTO
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“E se anche sapessi che do-
mani finisce il mondo oggi 
stesso pianterei il mio alberel-
lo di mele.” Con questa frase 
Martin Luther King sottoli-
neava il grande valore sim-
bolico che accompagna la 
piantumazione di un albero. 
Piantare un albero infatti, 
nella semplicità del suo ge-
sto, significa mettere radici, 
saper aspettare, crescere e 
contribuire al futuro della 
Terra. Ed è proprio per con-
segnare alle prossime ge-
nerazioni un territorio mi-
gliore, e lanciare un forte 
messaggio di speranza in 
un momento delicato sot-
to molti aspetti, che l’Am-
ministrazione Comunale 
di Cavriglia ha avviato una 
campagna all’insegna del 
“verde” che porterà alla 
piantumazione di circa 
800 nuove essenze nell’in-
tero territorio cavrigliese. 
A tal proposito l’interven-
to più massiccio interes-
serà l’area industriale di 
Bomba, dove nei prossimi 
giorni è prevista la messa 
a dimora di ben 400 nuove 
essenze arboree, carpine in 
prevalenza. Alcune di que-
ste serviranno per comple-
tare le aree già adibite a 
verde all’interno del polo 
industriale. La maggior par-
te invece, verrà impiantata 
ai lati della viabilità d’acces-
so. Gli alberi in questo caso, 
oltre ad abbellire l’ingresso, 

rappresenteranno anche 
una sorta di schermatura 
che isolerà visivamente le 
aziende dal resto dell’ex area 
mineraria. In sostanza, quan-
do verrà completata la pian-
tumazione dei nuovi alberi, 
chi percorrerà in macchina 
la Strada Provinciale delle 
Miniere all’altezza di Bomba 
oppure chi in futuro passeg-
gerà lungo le sponde del 
Lago di Castelnuovo, avrà di 
fronte ai propri occhi un fitto 
filare di alberi al posto delle 
sagome dei fabbricati indu-
striali. Gli interventi all’inse-
gna del “verde” comunque 
non si limiteranno al polo in-
dustriale. A Castelnuovo dei 
Sabbioni è in corso di allesti-
mento una nuova area ver-
de tra Via Antonio Gramsci e 
Piazza Camonti, in fregio alla 
Strada Provinciale delle Mi-
niere, mentre altri alberi pre-
sto verranno messi a dimora 
nei pressi del parcheggio di 
Massa Sabbioni. L “operazio-
ne verde” non ha trascurato 
neanche il capoluogo. Oltre 
alle opere di manutenzione 
e messa in sicurezza degli al-
beri di Viale Principe di Pie-
monte infatti, altre piante 
verranno impiantante infine 
nelle aree verdi in prossimità 
delle due rotonde d’accesso 
al nucleo abitato. L’Ammini-
strazione Comunale insom-
ma ha deciso di investire 
molto sul “verde”, il colore 
della speranza. 

Sebbene l’anno scolastico 
sia iniziato da non molto, 
a Cavriglia lo sguardo è già 
rivolto verso il futuro. Nei 
giorni scorsi è stato pubbli-
cato il bando di gara euro-
peo per il completamento, 
l’allestimento, la prepara-
zione, lo sporzionamento 
dei cibi e la gestione del 
nuovo centro cottura che 
sorgerà presso il Centro 
Servizi alle Imprese dell’a-
rea industriale di Bomba. 
All’assegnatario del ban-
do dal valore complessivo 
di circa 13 milioni di Euro, 
verrà affidata per nove 
anni la gestione del servi-
zio di refezione scolastica 
in tutti i plessi dei comuni 
di Cavriglia e San Giovanni 
Valdarno, accollandosi l’o-
nere di allestire e rendere 
operativo il nuovo centro 
cottura che dovrà prepara-
re, nei periodo scolastico 
ovviamente, circa duemila 
pasti al giorno. Compresa 
nel bando, ma facoltativa, 
la possibilità di attivare un 
centro di consumazione 

(self-service) per gli addet-
ti della zona industriale. Il 
bando di gara europeo 
si chiuderà il prossimo 7 
gennaio 2015. Nell’attesa 
comunque, Cavriglia ha 
confermato la sua grande 
attenzione nei confronti 
della mensa scolastica, 
puntando sulla qualità 
dei prodotti. Garantire un 
servizio che sappia coniu-
gare la qualità dei pasti 
con l’educazione alimen-
tare è sempre stata una 
priorità dell’Amministra-
zione Comunale guidata 
da Leonardo Degl’Inno-
centi o Sanni. Per l’anno 
scolastico in corso non a 
caso, per gli studenti del-
le scuole cavrigliesi, sono 
stati predisposti due tipi 
di menù: uno invernale ed 
uno estivo. Fin da piccoli 
infatti, è importante saper 
apprezzare i cibi sicuri, sen-
za conservanti, coloranti 
o sostanze lucidanti e che 
rispettino la freschezza e la 
stagionalità dei prodotti. 

CAVRIGLIA: “NUOVI ALBERI, 
NUOVO FUTURO”  

NUOVO CENTRO COTTURA, 
PUBBLICATO IL BANDO DI 
GARA EUROPEO 

ENERGIA DELL’AMBIENTE: 
VERDE PUBBLICO

ENERGIA DELLO SVILUPPO:
LAVORO



5

Dopo la diffusione, sui social 
network, di notizie allarmi-
stiche sulle condizioni degli 
animali ospitati nel nostro 
Parco Naturale, in particolare 
dell’orso marsicano “Bruno”, 
l’Amministrazione Comuna-
le ha deciso di intervenire, 
incontrando e confrontan-
dosi con le associazioni ani-
maliste Enpa Arezzo, Enpa 
Valdarno, Oipa Arezzo, WWF 
Arezzo, CARA e Leal (Lega 
Antivivisezionista), al fine di 
individuare fattivi percorsi 
di collaborazione per il fu-
turo di quest’area protetta 
e degli animali qui ospitati. 
L’orso “Bruno”, che vive nel no-
stro Parco dal lontano 1975, 
ha oggi ben 39 anni; un vero e 
proprio record per un orso, la 
cui vita media è di circa 20 anni 
in natura e 25 in cattività. “Bru-
no”, dunque, che fu donato dal-
la comunità di Tallin, in Estonia, 
alla comunità di Cavriglia in se-
gno di fratellanza e amicizia tra 
i due popoli, pur godendo di 
un stato di salute che potrem-
mo definire buono per la sua 
età, porta comunque sulle sue 
stanche spalle gli acciacchi ti-
pici di un animale anziano; for-
se, se vogliamo, con un velo di 
malinconia in piu’, a causa del-
la solitudine in cui è costretto 
a vivere, in seguito alla morte, 
negli ultimi anni, della compa-
gna e del figlio. Già nel 2003 
l’Amministrazione Comunale, 
proprietaria del Parco, in colla-
borazione con un privato, de-
cise di migliorare le condizioni 
di vita degli orsi, allargando il 
loro recinto e realizzando una 
palizzata nel bosco adiacente 

alla struttura di alloggio, affin-
chè “la famigliola” potesse pas-
seggiare tra gli alberi in una 
porzione di verde. Un segno 
di come l’Amministrazione 
Comunale di Cavriglia, da 
sempre, si sia dimostrata 
particolarmente attenta e 
sensibile nei confronti del 
benessere degli animali pre-
senti nel proprio territorio. 
Gli animali del Parco sono 
quotidianamente nutriti con 
alimenti freschi e genuini da 
una cooperativa specializza-
ta e puntualmente, profes-
sionalmente e costantemen-
te curati e monitorati da un 
veterinario che, proprio di 
recente, ha redatto una rela-
zione sulle loro generali con-
dizioni generali di salute che 
appaiono complessivamen-
te buone. Grazie all’incontro 
con le associazioni animaliste, 
è stato individuato un proget-
to di trasferimento, curato dal-
le associazioni, di alcuni ani-
mali autoctoni da cortile; per 
ciò che attiene gli animali non 
autoctoni sarà sviluppata una 
collaborazione, assistita da 
esperti nazionali indicati dalle 
associazioni, per realizzare un 
progetto finalizzato a fornire 
le migliori soluzioni possibili 
in base alle singole circostan-
ze. In particolare per quanto 
riguarda l’orso “Bruno”, si è 
convenuto che, nell’attesa di 
ricevere la valutazione di un 
esperto comportamentali-
sta, per migliorare, laddove 
è possibile, la sua qualità di 
vita, la struttura risulta essere 
l’unico posto in cui “Bruno” 
può risiedere. 

Il Comune di Cavriglia ha 
confermato la propria partecipazione 
all’iniziativa “Puliamo il mondo”, 
promossa ogni anno da Legambiente 
su tutto il territorio nazionale 
e giunta alla sua ventiduesima 
edizione. Il giorno individuato 
dall’Amministrazione Comunale 
per dar vita alla manifestazione 
è stato sabato 27 settembre. In 
tale data, durante tutta la mattina, 
gli alunni delle classi terze della 
Scuola Secondaria di primo grado 
dell’Istituto Comprensivo “Dante 
Alighieri” sono stati chiamati a dare 
il loro contributo per la cura e la 
pulizia dell’area verde che circonda 
il Lago di San Cipriano. L’obiettivo 
dell’iniziativa è quello di sollecitare 
una maggior attenzione da parte di 
tutti, partendo appunto dai giovani, 
a mantenere pulito “il mondo” e 
soprattutto a effettuare una raccolta 
differenziata efficiente. La zona 
scelta per dar vita all’iniziativa, 
quella del lago di San Cipriano, è 
una delle più belle e affascinanti del 
territorio comunale, luogo strategico 
per molte famiglie e amanti della 
natura della nostra comunità, e che, 

proprio per questo, ha bisogno di 
una costante cura ambientale, anche 
a causa del diffuso malcostume di 
abbandonare i rifiuti nelle aree verdi 
apparentemente incustodite. La 
speranza è quindi che iniziative come 
“Puliamo il mondo” riescano a unire 
maggiormente cittadini e ambiente, 
grazie anche all’entusiasmo 
garantito dal coinvolgimento, 
massiccio e volontario, dei giovani. 
Come ha precisato il vicesindaco 
con delega all’ambiente Filippo Boni, 
proprio perché non è facile tenere 
sotto controllo un territorio grande 
e verde come quello di Cavriglia, 
iniziative di questo tipo, mirate a 
sensibilizzare le nuove generazioni 
all’amore e alla salvaguardia 
della propria terra e della propria 
comunità, assumono un significato 
ancora pi importante. Ernst Junger 
ha scritto che “La terra è la nostra 
eterna madre e donna, e come ogni 
donna fa anch’essa: dona qualcosa 
alla nostra ricchezza”. Quella 
ricchezza è necessario però tutelarla 
e proteggerla e se lo facciamo anche 
con i ragazzi tutto questo diviene più 
profondo e fecondo per il futuro.

ORSO BRUNO E IL PARCO DI CAVRIGLIA, IL PROGETTO DI 
RILANCIO E IL FUTURO DEGLI ANIMALI 

TUTELA DELL’AMBIENTE E AMORE PER IL BENE 
COMUNE: A CAVRIGLIA “PULIAMO IL MONDO”

ENERGIA DELL’AMBIENTE: TUTELA
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Il vino è senz’altro uno dei 
prodotti che più caratterizza-
no la produzione agricola di 
Cavriglia e del Valdarno. Per 
valorizzarlo, un gruppo di pro-
duttori valdarnesi – tra i quali 
“Galatrona”, “Il Borro” e “Tenu-
ta Setteponti” coordinati dal 
Consorzio “Vignaioli Della Via 
di Setteponti” – ha dato vita 
al marchio “Valdarno di Sopra 
DOC”, che è stato presentato 
sabato 15 novembre presso 
l’Auditorium del Museo MINE 
di Castelnuovo dei Sabbioni. 
L’obiettivo è quello di costitui-
re un unico marchio d’origine 
controllata per il vino del Val-
darno nel territorio compreso 
tra il Pratomagno e le pendici 
del Chianti al fine di dare nuo-
vo impulso strategico alla pro-
mozione del nostro territorio 
sviluppando progetti promo-

zionali condivisi tra le aziende 
e tutelando la qualità del pro-
dotto. “ E’ giunto il momento 
– ha spiegato il Sindaco Leo-
nardo Degli Innocenti o Sanni- 
che anche le Amministrazioni 
Comunali diano il loro contri-
buto e inizino ad affiancare i 
produttori in questo percorso 
che a nostro avviso, in futuro 
potrà permettere di rilanciare 
la Vallata non solo nel settore 
enologico ma anche gastro-
nomico e soprattutto turisti-
co-ricettivo, il vero valore su 
cui in Italia dobbiamo cercare 
di lavorare per rilanciare il no-
stro Paese. A Cavriglia, nel no-
stro piccolo, stiamo facendo 
il possibile per riuscirci e cre-
diamo che la presentazione di 
questo marchio debba avere 
il seguito che merita da molte 
aziende del territorio”. 

UN UNICO MARCHIO PER 
IL VINO DEL TERRITORIO: IL 
“VALDARNO DI SOPRA DOC” 

LE ECCELLENZE 
CAVRIGLIESI IN VETRINA 
AL “SALONE DEL 
GUSTO” TRA TURISMO 
ED ENOGASTRONOMIA

Non sono mancate le tipicità 
enogastronomiche cavrigliesi al “Salone 
del Gusto”, la kermesse internazionale 
del cibo che si è svolta a Torino dal 23 
al 27 ottobre. Un’occasione importante 
per mettere in mostra i prodotti, 
apprezzati in tutto il mondo, che più 
caratterizzano la produzione agricola 
di Cavriglia:  il vino e l’olio, due vere 
eccellenze. La partecipazione al “Salone 
del Gusto”, tuttavia, non si è limitata alla 
promozione dei prodotti culinari. Con la 
presenza alla mostra mercato di Torino, 
infatti, l’Amministrazione Comunale 
ha voluto anche valorizzare la propria 
offerta turistica: le ottime viabilità, la 
cura del verde, la diversificata offerta 
alberghiera e ristorativa, la cortesia degli 
abitanti, il riguardo per il cittadino e il 
turista, la sua collocazione a pochissimi 
chilometri dal Chianti e al centro di un 
triangolo strategico per raggiungere tre 
delle piu’ belle città d’arte della Toscana 
(Siena, Firenze ed Arezzo) fanno di 
Cavriglia una meta indispensabile per 
tutti coloro che decidono di visitare la 
Toscana. Come ha affermato il Sindaco 
Leonardo Degl’Innocenti o Sanni: 
“Si tratta senz’altro di un’importante 
opportunità per far conoscere e 
valorizzare il nostro territorio, le 
eccellenze enogastronomiche e le buone 
pratiche, oltre ad essere un momento 
pubblico, ludico, didattico e commerciale 
che attiva processi di scambio, relazioni 
e contatti di forte impatto comunicativo 
che favoriscono lo sviluppo delle attività 
di marketing territoriale.” Durante la 
kermesse torinese, sono stati due, in 
particolare, i momenti che hanno visto 
Cavriglia protagonista. Il primo dedicato 
all’olio, “L’oro verde del Valdarno”, di 
cui il  territorio cavrigliese è esempio di 
qualità, e l’evento di promozione del 
Museo MINE, all’interno de “I granai della 
Memoria”. I prodotti cavrigliesi sono 
stati esposti nello stand “Terra Madre 
Valdarno”, allestito in collaborazione 
con Slow Food Valdarno e le altre 
Amministrazioni comunali della vallata.

CRISI DELL’OLIO, 
AMMINISTRAZIONE E 
PRODUTTORI INSIEME 
PER SUPERARE LE 
DIFFICOLTÀ

Nel giorno in cui avrebbe dovuto 
inaugurare la “Fiera dell’olio 
extravergine e dei prodotti tipici 
del territorio”, sabato 22 novembre, 
l’Amministrazione Comunale ha 
indetto una tavola rotonda con i 
produttori, le associazioni di categoria 
e alcuni esperti del settore per 
tutelare la qualità dell’ “Oro Verde” di 
Cavriglia ed affrontare insieme tutte 
le tematiche legate alla crisi dell’olio 
che ha portato all’annullamento della 
rassegna prevista nel fine settimana 
22/23 novembre. Anche la produzione 
delle aziende olearie cavrigliesi, 
infatti, è stata decimata dall’infezione 
dovuta alla “Bactrocera oleae”, la 
mosca olearia che ha attaccato e 
distrutto le nostre olive. A livello 
provinciale si stima che, nel 2014, la 
produzione sia stata ridotta almeno 
del 70% e Cavriglia non ha certo 
fatto eccezione, con tutto ciò che ne 
consegue per i produttori soprattutto 
da un punto di vista economico. 
La tavola rotonda, per la quale è 
stato scelto lo slogan “Ruvido come 
l’Olio”, si è svolta presso l’Auditorium 
del Museo MINE di Castelnuovo dei 
Sabbioni ed è stata l’occasione per il 
Sindaco e per gli altri rappresentanti 
della Giunta Comunale di ascoltare 
i produttori del territorio valutando 
insieme ogni possibile soluzione per 
superare il momento di difficoltà. 
Tutelare l’’olio, senza dubbio una 
delle eccellenze di Cavriglia, è 
una delle priorità della nostra 
Amministrazione Comunale che ha 
sempre mostrato grande attenzione 
per l’agricoltura e la valorizzazione 
delle tipicità enogastronomiche. 
Per questo, oltre ai produttori, sono 
stati invitati ad intervenire alla 
tavola rotonda una serie di addetti 
ai lavori: i rappresentanti di zona di 
CIA e Coldiretti, un rappresentante 
del Frantoio Ricasoli, il Servizio 
Fitosanitario Regionale della Toscana 
e gli esperti del Consorzio Lamma. 

ENERGIA DELLO SVILUPPO: PROMOZIONE TERRITORIO



La storia di un viaggio all’in-
ferno e poi ritorno. Giampa-
olo Camici racconta la sua 
esperienza con la tranquillità 
di chi ha già alle spalle ben 17 
missioni umanitarie e cono-
sce meglio di chiunque altro 
quella gente che dopo anni 
di dittatura ha avuto il corag-
gio di ribellarsi. Dieci giorni in 
un Burkina Faso sull’orlo della 
guerra civile comunque non 
lo hanno certo lasciato indif-
ferente. Anzi. Giampaolo, me-
letano, 70enne, pensionato 
Enel, padre di Andrea, France-
sca e Marco e marito di Oriel-
la, è consapevole che alcune 
immagini del paese africano 
in rivolta gli rimarranno inde-
lebilmente impresse nella me-
moria, oltre che nel cellulare: 
“Queste foto delle macerie la-
sciate dall’assalto ai palazzi del 
potere – ci ha confidato Giam-
paolo Camici - le ho scattate 
di nascosto. Se i militari se ne 
fossero accorti mi avrebbero 
sequestrato il telefono”.
Il vostro viaggio ha coinciso 
con l’inizio della sommos-
sa e il colpo di stato che ha 
costretto alla fuga l’ex Presi-
dente Compaorè ed ha por-
tato al potere il colonnello 
dell’esercito Isaac Zida. Ave-
vate capito fin da subito che 
la vostra missione era nata 
sotto una cattiva stella? 
Ci siamo accorti subito che in 

Burkina Faso stava accadendo 
qualcosa. L’aereo ha fatto sca-
lo in Niger come consuetudi-
ne. L’attesa del volo che avreb-
be dovuto portarci nell’ex 
Alto Volta ha avuto un ritardo 
sospetto. Dopo un po’ di tem-
po ci hanno informati che ad 
Ouagadougou stavano verifi-
candosi dei disordini. L’aereo 
quindi ha fatto un altro scalo 
nel Benin e con un giorno di 
ritardo siamo arrivati a desti-
nazione. Sarebbe stato più ra-
gionevole farci aspettare ma 
evidentemente Air France ha 
preferito completare il viaggio 
per non incorrere in sanzioni. 
Che è successo poi al vostro 
arrivo in Burkina Faso?
Appena arrivati all’aeroporto 
siamo stati subito trasferiti 
nella missione di Suore Car-
melitane dove siamo rimasti 
fino al nostro rientro in Italia. 
All’indomani del Golpe era l’u-
nica cosa da fare. In sostanza 
siamo rimasti a debita distan-
za sia dai palazzi del potere 
che dai luoghi dove si è con-
centrata la ribellione. E’ inutile 
negare comunque un po’ di 
paura. Una notte in particolar 
modo dai nostri alloggi sen-
tivamo spari e grida. Prender 
sonno è stato difficile. 
In questi giorni è riuscito a 
mettersi in contatto con la 
propria famiglia?
Oltre ad averli sentiti telefo-

Per cercare di venire ulteriormente incontro alle esigenze delle famiglie cavrigliesi, 
a partire dal 1 ottobre l’Amministrazione Comunale di Cavriglia ha attivato un 
servizio che mancava: una ludoteca pomeridiana. Si tratta di un’opportunità 
destinata ai bambini di età compresa tra i 3 e i 6 anni che frequentano la 
Scuola dell’Infanzia nel Comune di Cavriglia e che dà alle famiglie la possibilità 
di scegliere di prolungare l’orario formativo dei propri figli fino alla 
tarda serata. La Ludoteca, ospitata dai locali dei due asili nido comunali, è 
attiva dal lunedì al venerdì in orario compreso tra le 16.15 e le 18.30 e può 
accogliere un massimo di 20 bambini. Singolari i nomi scelti per la Ludoteca 
pomeridiana che si chiama “Al mio bel Castello...” presso la struttura di 
Castelnuovo dei Sabbioni e “Un due tre stella” presso l’Asilo Nido di Cavriglia. 
Si tratta senza dubbio di una novità importante che unisce l’aspetto educativo 
all’attenzione nei confronti delle esigenze sempre piu’ complesse delle famiglie. 
L’allungamento dell’orario fino alle 18.30 permette, infatti, ai genitori di gestire 
in maniera più autonoma, e anche tranquilla, i loro impegni lavorativi; sono 
infatti gli educatori degli Asili Nido a prendere in custodia i giovanissimi iscritti 
alla scuola dell’infanzia direttamente all’uscita dall’asilo, senza la necessità di 
allontanarsi dalle strutture dell’Istituto Comprensivo. “Una scelta”, come ha 
affermato l’assessore alla Pubblica Istruzione Paola Bonci, “che pone la scuola 
e più in generale l’educazione al centro dello sviluppo del proprio territorio, con 
l’obiettivo di valorizzare, integrare e diversificare l’offerta sia dei servizi dedicati 
alla prima infanzia, sia di quelli – come in questo caso – rivolti ai bambini in età 
scolare”.

«UN VIAGGIO ALL’INFERNO» 
INTERVISTA CON 
GIAMPAOLO CAMICI

LUDOTECA POMERIDIANA, UNA NUOVA 
OPPORTUNITÀ PER I BAMBINI CAVRIGLIESI
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nicamente, i miei familiari 
erano in costante contatto 
con l’Unità di Crisi della Far-
nesina che li ha aggiornati 
sull’evolversi della situazione 
in Burkina Faso invitandoli 
alla calma. La rivolta in ef-
fetti si è concentrata intorno 
ai palazzi del potere. Colgo 
a tal proposito l’occasione 
per ringraziare l’Amministra-
zione Comunale di Cavriglia 
per l’interesse mostrato nei 
confronti della nostra disav-
ventura.
Nonostante tutto ha deciso 
di vedere con i propri occhi 
quello che era successo...
Un giorno mi sono fatto ac-
compagnare da un parroco 
italiano da anni in missione 
in Burkina Faso nel centro di 
Ouagadougou dove, oltre ad 
aver visto decine di auto di 
lusso distrutte, ho potuto ve-
dere la facciata del palazzo del 
Parlamento completamente 
dato alle fiamme. I militari 
presidiavano ogni angolo 
della zona ma tutto sommato 
non mi sono sentito in perico-
lo. L’obiettivo della rivolta era 
rimuovere Compaorè. Quindi 
i ribelli avevano già ottenuto 
quello che volevano.

Perché la gente del Burkina 
Faso si è ribellata?
Compaorè, a mio avviso, si è 
arricchito tantissimo distri-
buendo una fortuna a po-
chissime persone lasciando 
invece la popolazione nella 
povertà più assoluta. Il Bur-
kina Faso è uno dei paesi più 
poveri del Mondo nonostante 
un enorme patrimonio di ma-
terie prime, l’oro per citarne 
una. Probabilmente non sa-
ranno mai un paese ricco, ma 
meno povero di così il Burkina 
Faso potrebbe esserlo senz’al-
tro.
Tornerà in Burkina Faso?
Come sapete questo è stato 
il mio diciassettesimo viag-
gio nel paese africano. La no-
stra associazione “Campo di 
Lavoro per il Santo Natale di 
Londa” si occupa come molte 
altre delle adozioni a distanza 
ma penso sia una delle poche 
che si reca sul posto per cono-
scere i bambini che vengono 
adottati e per consegnare loro 
di persona un piccolo pacco 
regalo con alcuni indumenti 
e alcuni beni di prima necessi-
tà. Questa volta non abbiamo 
potuto farlo e conto di tornar-
ci appena la situazione si sarà 
stabilizzata del tutto. 

ENERGIA DEL SAPERE: ATTUALITÀ

ENERGIA DEL SAPERE: SCUOLA
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AUSER, I PROGETTI E LE 
FINALITÀ

 “AIUTIAMOLI A VIVERE”: 
OSPITIAMO UN BAMBINO 
BIELORUSSO

Sanità

ATTIVAZIONE TESSERA SANITARIA
Si ricorda che è necessario attivare la propria tessera sanitaria. L’attivazione è 
importante in quanto permette di poter accedere a tutta una serie di servizi te-
lematici, tra cui, per esempio, la visualizzazione nel computer di casa dei propri 
referti medici. È possibile attivare la Tessera sanitaria presso il CUP dell’Ospe-
dale Santa Maria della Gruccia, presso il Distretto di San Giovanni Valdarno o 
presso la Farmacia Comunale 1 di Santa Barbara durante l’orario CUP (lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00).

Auser Volontariato è una delle ONLUS che operano nel no-
stro Comune e che, da oltre vent’anni, si prende cura delle 
fasce più deboli della società. Grazie alla sensibilità delle varie 
Amministrazioni Comunali che si sono succedute a Cavriglia in 
questi anni, Auser è molto cresciuta, sviluppando importanti 
progetti: da quelli finalizzati al miglioramento del decoro urbano 
delle nostre frazioni – coadiuvando i dipendenti comunali in pic-
coli lavori di manutenzione – a quelli realtivi alla sorveglianza dei 
plessi scolastici e alla promozione turistica e culturale. Uno dei 
servizi “storici” è quello del servizio mensa. Alcune nostre 
volontarie cucinano, ogni giorno, pasti caldi che chiunque, 
recandosi presso il Centro Anziani, può consumare a un co-
sto bassissimo; per coloro che, invece, sono impossibilitati 
a recarvisi personalmente, è possibile farsi portare il pasto 
a domicilio da un nostro volontario senza alcun aggravio di 
spesa. Ma per il 2015, Auser vuole fare ancora di piu’. Grazie alla 
collaborazione con l’Associazione ARCI, Auser organizzerà, pres-
so gli ambienti del Centro Anziani “Filo d’Argento” di Cavriglia, 
un numero ancora maggiore e variegato di attività ricrea-
tive: dal ballo e dalle classiche tombole domenicali, a corsi 
di computer, di cucina e di ripristino degli antichi mestieri 
fino all’istituzione di gruppi di cammino. Tanti i progetti, tanti 
i volontari di cui abbiamo bisogno per metterli in atto. L’invito è, 
quindi, quello di partecipare attivamente alle nostre attività. Un 
modo per farsi del bene e far del bene agli altri.  

Dal 2005 è presente nel nostro territorio comunale un co-
mitato dell’Associazione “Aiutiamoli a Vivere” che, in col-
laborazione con l’Amministrazione Comunale di Cavriglia, 
organizza ogni anno iniziative nell’ambito delle cosiddette 
vacanze di risanamento destinate ai bambini bielorussi vitti-
me dell’incidente nucleare di Chernobyl. L’ attività del comi-
tato è volta a promuovere l’accoglienza da parte di famiglie 
residenti nel territorio del Comune di Cavriglia di bambini 
Bielorussi di età compresa tra i 9 e i 12 anni, per un periodo 
di circa un mese, durante il quale i bambini svolgeranno re-
golare attività scolastica in compagnia di un insegnante e di 
un interprete in uno dei plessi scolastici messi a disposizione 
dall’Amministrazione Comunale. E’ nostra intenzione  conti-
nuare la bellissima esperienza condivisa fino ad oggi e coin-
volgere nuove famiglie nel nostro progetto. Tutti coloro che 
sono interessati a comprendere le specifiche della iniziativa 
e a verificare la possibilità di ospitare un bambino nel mese 
di maggio 2015, possono telefonare al  329  0175368 entro il 
15 dicembre 2014.

I RAGAZZI DI ARKADIA 
RICEVUTI DA PAPA FRANCESCO 
Mercoledì 5 novembre 2014, Papa Francesco ha ricevuto, nella 
sala Nervi in udienza privata, il gruppo dei ragazzi di Arkadia, tra 
cui anche alcuni giovani di Cavriglia. Il Santo Padre ha salutato, 
abbracciato e stretto le mani di tutti i partecipanti intrattenen-
dosi a lungo con ognuno di loro, mostrando disponibilità e af-
fetto. I ragazzi e le famiglie presenti, entusiasti di tale incontro, 
hanno contraccambiato con altrettanto affetto e gratitudine 
l’abbraccio del Papa. Per l’Associazione Arkadia, che si occupa 
dell’integrazione e della socializzazione dei ragazzi disabili pro-
venienti da tutto il Valdarno e che realizza progetti e laboratori 
anche in collaborazione con il Comune di Cavrigla, è stata un’e-
sperienza bellissima, profonda e gratificante che sarà ricordata 
con gioia e soddisfazione per i gesti e le parole di grande spe-
ranza che Papa Francesco ha donato ad ognuno dei presenti.

ENERGIA DELLE ATTIVITÀ PER LA COMUNITÀ: VOLONTARIATO



“NON TI SCORDAR DI 
ME”: A CAVRIGLIA È 
TORNATA LA FESTA DEL 
NONNO	

9

Sabato 11 ottobre è stato il giorno della “Festa del Non-
no”, il tradizionale evento organizzato dal Comune di 
Cavriglia. Emblematico il titolo scelto per l’iniziativa: 
“Non ti scordar di me”. Memorie storiche e angeli cu-
stodi per figli e nipoti, i nonni rivestono un ruolo fonda-
mentale nella società attuale. Anche per questo l’Am-
ministrazione Comunale ha deciso di confermare 
la “Festa del Nonno” con un programma in parte 
rinnovato, in grado di unire il coinvolgimento dei 
giovani ai tradizionali momenti molto cari ai nonni, 
che conferma quella che l’idea di fondo che sta gui-
dando l’azione di Governo del territorio: quella di 
un Amministrazione Comunale attenta al presente 
pur con un occhio sempre rivolto al futuro. Per es-
sere nonni è necessario avere dei nipoti e sono stati 
proprio questi ultimi ad accompagnare per mano i loro 
“angeli custodi” nella passeggiata ai circuiti ciclistici di 
Bellosguardo, momento che ha aperto il programma 
dell’iniziativa. Un’occasione per scoprire una struttura 
sportiva unica tra natura e benessere. I giovani sono 
stati protagonisti anche durante il pranzo, come tradi-
zione ospitato dal “Boschetto” di Cavriglia. Il convivio 
infatti, è stato allietato dalla lettura di alcune poesie da 
parte degli studenti dell’Istituto Comprensivo “Dante 
Alighieri” di Cavriglia. Hanno completato il programma 
della “Festa del Nonno” le classiche attività ricreative e 
il convegno “L’alimentazione tra salute ed età”, organiz-
zato in collaborazione con la ASL 8 di Arezzo. “La Festa 
del Nonno – ha affermato il Sindaco Leonardo De-
gl’Innocenti o Sanni – è un evento da sempre molto 
sentito dalla comunità cavrigliese. Già nel nostro 
programma elettorale avevamo attribuito una no-
tevole importanza all’attenzione per  tutte le gene-
razioni che compongono la comunità di Cavriglia 
e questa iniziativa conferma la nostra sensibilità 
sull’argomento”. 

“LA SETTIMANA DELLA 
CULTURA”: LE NUMEROSE 
INIZIATIVE TRA STORIA, 
GIOVANI E FUTURO
In occasione della “Settimana della Cultura”, 
promossa dalla Regione Toscana dal 9 al 19 
di ottobre, l’Amministrazione Comunale di 
Cavriglia ha deciso di sensibilizzare i propri 
cittadini sull’importanza dell’argomento 
con una serie di iniziative organizzate 
in collaborazione con il Museo MINE. La 
“Settimana della Cultura”, quest’anno 
dedicata alla nostra storia mineraria e ai 
più giovani, è iniziata sabato 11 ottobre 
con la presentazione del libro “I Paesaggi 
Minerari, il caso di Santa Barbara a Cavriglia 
all’interno del panorama europeo”; 
un’opera di Ilaria Burzi, edita da Aska 
Edizioni, che racconta la storia mineraria di 
Cavriglia prendendo spunto proprio dalle 
trasformazioni paesaggistiche del nostro 
territorio. Domenica 12 ottobre il Museo 
del Comune di Cavriglia ha invece aderito 
alla “Giornata nazionale delle famiglie al 
museo”. Dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19 il 
“Mine” è stato visitato da numerose  famiglie 
che hanno deciso di portare i loro figli a 
scoprire un’aspetto importante della storia 
del territorio in cui sono nati e cresciuti. 
Le iniziative si sono cocluse la mattina di 

giovedì 16 ottobre quando sono state alcune 
classi delle scuole del Valdarno a visitare il 
“Museo delle miniere e del territorio”. 

CALENDARIO 2015, I 
PERCORSI, LE STORIE
Il calendario 2015 dell’Amministrazione 
Comunale, realizzato anche quest’anno 
grazie alla preziosa collaborazione del 
Gruppo Fotoamatori di Cavriglia “I Truschi, 
sarà dedicato alla Cavriglia da scoprire. 
Dodici mesi, dodici luoghi emblematici, 
significativi e poco conosciuti del nostro 
territorio. L’obiettivo è quello di riscoprire 
insieme la storia della nostra terra non 
solo attraverso gli scatti fotografici, 
ma anche e soprattutto attraverso veri 
percorsi e itinerari tematici, da farsi a 
piedi, tutti insieme. Sarà infatti proposto 
ai cittadini cavrigliesi di ritrovarsi, in 
un giorno stabilito di ogni mese, che 
sarà segnato in rosso nel calendario, 
per scoprire insieme questa Cavriglia 
suggestiva e spesso sconosciuta. Un modo 
per conoscere meglio il nostro territorio, 
che ogni anno tanti turisti da ogni parte 
del mondo visitano e apprezzano, e, allo 
stesso tempo, per dedicarsi ad attività 
importanti, come conoscersi, divertirsi e 
camminare.

EVENTI
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EVENTI

PRIMA GUERRA 
MONDIALE, 
L’APPELLO PER LA 
RICERCA CAVRIGLIESE 
100 ANNI DOPO
Nella settimana della ricorrenza della 
fine della Prima Guerra Mondiale 
per l’Italia (4 novembre 1918), 
il Comune di Cavriglia ha colto 
l’occasione per annunciare che, nel 
2015 ormai alle porte, celebrerà il 
centesimo anniversario dell’ingresso 
del nostro Paese nella “Grande 
Guerra” con una serie di interventi 
ed iniziative. Tra questi una ricerca 
che ha per oggetto i circa 160 Caduti 
del nostro territorio comunale. Fino 
ad oggi i soldati di Cavriglia sono 

stati sostanzialmente dei nomi 
incisi sulle lapidi e sui monumenti 
commemorativi. La ricerca, che 
sarà curata dall’Amministrazione 
Comunale in collaborazione con 
la Dottoressa Antonella Fineschi, 
Sascha Bottai e il Professor Adalberto 
Scarlino, cercherà invece di capire chi 
in realtà fossero quei giovani prima di 
partire per la guerra e di ricostruire le 
circostanze specifiche della loro morte. 
Fondamentale ovviamente sarà il 
coinvolgimento della cittadinanza. 
Per quanto fondamentali siano i 
documenti conservati dal Comune 
di Cavriglia e quelli in possesso degli 
Archivi Storici Militari infatti, sono 
soprattutto le famiglie che possono 
fornire il contributo più efficace per 
restituire dignità ai caduti cavrigliesi. 

Pertanto l’Amministrazione Comunale 
invita la cittadinanza a collaborare 
fornendo testimonianze, ricordi, 
fotografie, lettere e cartoline postali, 
onorificenze, riconoscimenti, oggetti 
vari, tutto ciò che può servire a dare 
un volto ai nomi incisi sui monumenti. 
I cittadini che intendono collaborare 
possono contattare la Segreteria 
del Sindaco del Comune allo 055/ 
9669733. Il materiale riguardante i 
soldati caduti farà parte integrante 
della ricerca in corso, mentre altri 
eventuali contributi, riguardanti i 
soldati che ebbero la fortuna di tornare 
vivi dalla guerra, costituiranno la base 
di una più ampia documentazione che 
il Comune utilizzerà successivamente. 
Tutto il materiale sarà poi restituito 
ai proprietari.

 “LA TINAIA”:  
UNA RACCOLTA DI 
TESTIMONIANZE PER 
RICORDARE INSIEME
Il comitato “La Tinaia” di Santa 
Barbara, in vista delle iniziative 
che avranno luogo in occasione 
del decennale del primo raduno, 
avvenuto nel 2006, invita tutti 
“i tinaioli” a partecipare alla 
preparazione dell’evento facendo 
pervenire le proprie testimonianze 
(scritti, fotografie, ecc.) che 
saranno poi raccolte in un libro. Per 
informazioni, contattare Roberto 
Mini allo 055-961506.

Sono passati vent’anni da quando sono state chiuse le mi-
niere a cielo aperto e con loro è terminata un’attività, quella 
estrattiva, che ha caratterizzato, per oltre un secolo, il no-
stro territorio, in tutte le diverse componenti: sociali, eco-
nomiche, culturali e umane. Vent’anni significa una gene-
razione, significa che i ragazzi di oggi sono nati e cresciuti 
in una dimensione completamente diversa da quella delle 
generazioni precedenti. Il suono della sirena delle 17, che 
segnava il cambio del turno di lavoro, non scandisce più la 
giornata, così come l’odore della lignite, per alcuni il pro-
fumo, non penetra più nei vestiti e nella pelle stessa dei 
minatori. Anche il paesaggio quotidiano, su cui per tanto 
tempo indugiava la vista, è cambiato. Di tanti elementi che 
s’imponevano ai nostri occhi, a partire dal grande scavo, 
rimangono solo alcuni macchinari abbandonati nei campi 
e soprattutto le due  torri di raffreddamento della centrale 

elettrica con la loro linea slanciata, in parte ancora attive. Un 
paesaggio ormai completamente diverso in cui si mescola-
no reperti ormai inutilizzati, a forme di riuso ad elementi 
innovativi. Il vecchio borgo di Castelnuovo dei Sabbioni è 
un esempio di questo intreccio. Sulla cima dello sperone 
del vecchio “Castello”, sopra il vecchio borgo abbandonato, 
si stagliano gli edifici restaurati che ospitano il complesso 
museale del museo Mine. Proprio la vicenda di quegli edi-
fici assunti ad una nuova vita, che documenta la vecchia, 
può diventare il simbolo di questo territorio che non può 
fermarsi ad un passato ormai terminato, la stagione delle 
miniere, ma deve unire il passato al futuro. Per discutere e 
riflettere su tutto questo, sul passato, sul presente e sul fu-
turo della nostra terra, il 13 dicembre alle ore 9.30 MINE e il 
Comune di Cavriglia vi aspettano numerosi al convegno sui 
venti anni, senza attività estrattiva, appena trascorsi.  

1994-2014: UN CONVEGNO A VENT’ANNI DALLA CHIUSURA 
DELLE CAVE
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EVENTI

MARTHA ROSSI E 
I KILLER QUENN: 
IL 20 DICEMBRE 
AL COMUNALE DI 
CAVRIGLIA
Dopo la collaborazione nel Tour 
dello scorso anno, che li ha portati 
sul palcoscenico di alcune delle piu’ 
importanti città italiane, Martha 
Rossi, una delle concorrenti più 
discusse della storia del celebre talent 
show di Canale 5, “Amici” di Maria De 
Filippi, e i Killer Queen, dal 1996 tribute 
band ufficiale (italiana) della storica 
band inglese, torneranno a duettare 
per un concerto speciale il prossimo 
20 dicembre al Teatro Comunale di 
Cavriglia. La squillante e potente 
voce da soprano pop/rock di Martha 
e la musica della band fiorentina 
daranno vita ad un grande show, ricco 
di sorprese e duetti, sulle note dei più 
grandi successi dei Queen.

VERSIONE 
AUTUNNALE PER 
“CAVRIGLIA IN FIERA” 
Archiviata la rassegna estiva, 
domenica 23 novembre è tornata 
“Cavriglia in Fiera”, la serie eventi volta 
a valorizzare a 360 gradi le attività 
del territorio allestita dal Comune 
in collabrazione con l’associazione 
“Mercanti in piazza”. Questa volta 
in primo piano artigianato e 
associazionismo. “Dopo il successo 
delle edizioni estive – ha affermato 
l’Assessore al Commercio Claudia 
Patti – abbiamo deciso di riproporre 
l’evento anche in autunno, seppur 
con una veste diversa. “Cavriglia 
in Fiera” questa volta è stata 
un’occasione di incontro con la 
cittadinanza per favorire lo scambio 
delle arti e dei mestieri, facendo leva 
sulle competenze troppo spesso 
sottovalutate presenti nel nostro 
tessuto commerciale. L’iniziativa ci ha 
dato la possibilità, inoltre, di animare e 
valorizzare i luoghi più belli del nostro 
capoluogo”. 

“CARO AMICI MIEI”, AL 
MINE IL 19 DICEMBRE
Sarà presentato il prossimo 19 
dicembre alle 17 e 30 all’auditorium 
del museo MINE il libro “Caro Amici 
Miei”. Il volume, di Fabrizio Borghini 
e Jacopo Nesti, ricostruisce la genesi 

delcelebre film di Mario Monicelli, 
dall’iniziale soggetto di Pietro Germi 
- che avrebbe dovuto dirigerlo in 
prima persona - alla sceneggiatura dei 
toscani Benvenuti e De Bernardi che si 
rifà a personaggi fiorentini realmente 
esistiti che dal dopoguerra alla fine 
degli anni Sessanta si fecero notare 
in città per la serie infinita di scherzi 
e burle che riuscirono a mettere a 
segno. Molte sono state raccontate 
dal film, altre sono rievocate dai 
rispettivi figli essendo i “veri” amici 
miei scomparsi da tempo. Il libro è 
ricchissimo di foto di scena, aneddoti 
e testimonianze che rendono spassosa 
e gradevole la lettura. In appendice 
una specie di testamento spirituale di 
Monicelli che ha rilasciato una serie 
di dichiarazioni mirate nei confronti 
di personaggi politici, attori e attrici. 
Un capitolo è interamente dedicato 
alla ricostruzione della vita dei rioni 
fiorentini dove fino alla metà degli 
anni Settanta ancora sopravvivevano 
locali pubblici come il Bar Necchi.

“LA VALLE DELLE 
MINIERE”, MARTA 
BONACCINI 
RACCONTA IL CUORE 
DI UNA TERRA CHE FU
La storia delle miniera e le storie 
delle persone che hanno abitato i 
luoghi travolti nel tempo dall’attività 
estrattiva della lignite fanno parte 
del bagaglio culturale di ogni 
cittadino della nostra terra ed è stato 
questo forte senso di appartenenza 
ad aver spinto Marta Bonaccini a 
scrivere “La Valle delle Miniere”, libro 
edito Aska Edizioni, che ripercorre 
il passato minerario del territorio 
cavrigliese focalizzando l’attenzione 
in particolar modo sulla gente che 
nel Novecento ha abitato i paesi ed i 
quartieri compresi tra Castelnuovo, 
Santa Barbara e Meleto come San 
Martino, San Donato, Bomba, Il Basi, 
Le Muccherie e La Dispensa. Quella 
gente che è stata costretta ad un 
esilio forzato, che ha abbandonato 
in pochi anni la propria abitazione, 
le proprie strade, il proprio passato, 
per andare a ricostruire se stessa 
altrove, giocoforza. L’autrice di origini 
castelnuovesi ha cercato di raccontare 
questa trasformazione, attraverso un 
accurato lavoro di ricerca. A gennaio, 
la presentazione del libro.

STAGIONE TEATRALE: SI  È 
ALZATO IL SIPARIO

Ha preso il via sabato 22 novembre la stagione teatrale di 
Cavriglia organizzata dal Comune in collaborazione con la 
“Fondazione Toscana Spettacolo”. Sulla scia dell’ottimo lavo-
ro svolto durante le precedenti legislature, l’attuale Ammini-
strazione ha confermato impegno e attenzione, proponen-
do un cartellone di eventi di assoluto valore, impreziosita da 
nomi di fama nazionale. Undici in tutto gli appuntamenti che 
vedranno alternarsi sul palcoscenico spettacoli che spazie-
ranno dalla commedia al musical. Confermata anche la “Ras-
segna del Teatro del Territorio”, giunta all’ottava edizione, che 
garantirà come da tradizione un’importante vetrina alle com-
pagnie locali. Quattro in tutto le date di quest’ultima rasse-
gna di cui tre musical, a testimonianza della volontà di aprire 
la stagione teatrale anche agli spettacoli musicali. Parlando 
invece delle novità introdotte nella stagione 2014/2015, 
spicca il mattinèe del prossimo 3 febbraio con “Romeo e 
Giulietta”, la celeberrima commedia di William Shakespe-
are riservata agli studenti dei plessi scolastici del terri-
torio. Tra i protagonisti di fama nazionale, il 24 gennaio, 
andrà in scena “Oggi sto da Dio”, commedia che ha come 
protagonisti due volti noti della TV italiana: Sergio Assi-
si e Bianca Guaccero. Domenica 8 marzo, invece, a pren-
dersi la scena sarà Paolo Rossi con “L’importante è non 
cadere dal palco”. Una lezione di teatro in cui il noto attore 
e scrittore ci racconterà il teatro e la contemporaneità nel 
modo che da sempre lo contraddistingue: irriverente, rivolu-
zionario, pirotecnico, incontenibile. Un posto di primo piano 
spetta di diritto anche a “Senza vincitori né vinti”, lo spettaco-
lo dedicato al centesimo anniversario dall’entrata in guerra 
dell’Italia nel Primo Conflitto Mondiale che verrà ripercorso 
attraverso la lettura delle poesie di Mario Rigoni Stern. Inva-
riati i prezzi dei biglietti e degli abbonamenti. 



 

TEATRO COMUNALE DI CAVRIGLIA

8° Rassegna Teatro del Territorio 

STAGIONE DI PROSA 2014-2015 

Abbonamento per tutti gli spettacoli 

Ordinari €. 65,00 Ridotti  €. 50,00      

Biglietti spettacoli Stagione di Prosa
Ordinari €. 15,00    Ridotti  €. 12,00 

Biglietti spettacoli Teatro del territorio
Ordinari €. 10,00    Ridotti  €. 7,00

COMUNE CAVRIGLIA
Ufficio attività Teatrali
055 9669731 teatro@comune.cavriglia.ar.it 

Le riduzioni si applicano ai giovani fino a 18 anni
ed a coloro che hanno compiuto 60 anni di età, agli
abbonati dei teatri di Castelfranco di Sopra e San

Giovanni Valdarno, ai soci Unicoop Firenze e Arca-Enel.

CAMPAGNA ABBONAMENTI
Fino al 22 novembre 2014

Sabato 22 novembre 2014
ore 21,15

L’ASTA DEL SANTO
un mercante in fiera sulle strepitose vite dei santi 
con Luca Zacchini,Francesco Rotelli 
e Francesca Sarteanesi

Gli Omini in:

Carte: Spavaldo Zacchini
Scritture: Giulia Zacchini

Venerdì 5 dicembre 2014
ore 21,15

LA CARTA PIU’ ALTA

Sabato 24 gennaio 2015
ore 21,15

OGGI STO DA DIO

Sabato 17 gennaio 2015
ore 21,15

Venerdì 13 febbraio 2015
ore 21,15

SENZA VINCITORI NE’ VINTI 
Paolo Bonacelli in:

di Mario Rigoni Stern

e Francesco Niccolini

Compagnia Maniaco Teatrale 
’’ I BELLERACCATTATI’’ di Vacchereccia in:

Domenica 8 marzo 2015
ore 21,15

L’IMPORTANTE E’ NON 
CADERE DAL PALCO

CHE FINE HA FATTO 
C E N E R E N T O L A

Sabato 21 marzo 2015
ore 21,15

Compagnia CON-FUSIONE in:

Sabato 21 febbraio 2015
ore 21,15

UNA SERA C’INCONTRAMMO

CHI VUOL ESSER LIETO SIA
Toscana , un racconto in musica

Luigi Gagliardi  in:

INGRESSO GRATUITO

Bianca Guaccero e Sergio Assisi in:

Presentazione del Libro/CD omonimo 

lezioni di teatro
di e con  Paolo Rossi

e con Emanuele Dell’Aquila e Alex Orciari

produzione La Corte Ospitale

Sabato 28 marzo 2015
ore 21,15

...TI RICORDI FRANK SINATRA 
‘’The Voice’’MARCO BADIALI

and the Last Minute Band

Saverio Sisti, Roberto Molisse,
Paolo Mugnai  e Giacomo Soldani

di S. Assisi,L.Gioielli, D.Prato, F.Sabatucci

regia di Mauro Mandolini

con Fabrizio Sabatucci e Giancarlo Ratti

Silvia Fontani, Stefano Negri,
Marco Lamioni e Paolo Casu

con la partecipazione di:

Venerdì 30 gennaio 2015
ore 21,15

Compagnia Teatrale 

‘’La Compagnia dei Nove’’in:

LABORATORIO TEATRALE ISIS VASARI

L E  A V V E N T U R E  D E L 
BARONE DI MÜNCHAUSEN
liberamente tratto dall’omonima opera di Rudolf Erich Raspe

di Giacomo Fanfani
regia di Ciro Masella

produzione Con-fusione

di Marco Malvandi

Andrea Bruno Savelli in:

riduzione e adattamento di Angelo Savelli

regia di Andrea Bruno Savelli

produzione Pupi & Fresedde

regia di Alessio Pizzech

produzione Associazione Teatro di Buti

di    Simonetta Bartolini, Roberto Becherucci e Sergio Berti

regia di Leonardo Bonci

e
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